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Lodevole  
 
Municipio  
della città di Locarno  
Palazzo Marcacci  
 
6600 Locarno  
 
 
Locarno, 29 gennaio 2014 

 
 
 
avvalendoci delle facoltà concesse dall’art. 36 del Regolamento comunale, inoltriamo al 
Municipio la seguente 
 

Interpellanza 
 

Il 26 marzo 2013 il Consiglio Comunale, nella sua seduta, approvava il MM Nro. 15 che 
chiedeva un credito di fr. 3'664’000.-- per la sistemazione viaria e urbanistica dal Viale del 
Lido fino alla Lanca degli Stornazzi e di fr. 375'000.-- per il rinnovo e potenziamento della 
rete dell’acqua potabile lungo Via Respini. 
Nei loro rapporti, la Commissione della Gestione e la Commissione del Piano Regolatore 
avanzavano alcuni correttivi e suggerimenti che a loro parare sembravano, e sembrano 
tutt’ora, non solo condivisibili, ma sicuramente utili e che comunque non avrebbero 
stravolto il progetto, peraltro apprezzabile, ma lo avrebbero migliorato. 
Succintamente si proponeva: 
 

1. prevedere una rampa la più pendente possibile in prossimità dell’incrocio viale al 
Lido/viale dell’Isolino analogamente a quanto fatto in corrispondenza dell’hotel 
Arcadia; questo permetterebbe un intervento definitivo, così da evitare in un 
domani, qualora si decidesse di rialzare la parte mancante della strada (tra l’hotel 
Arcadia e il viale Isolino), di rifare buona parte dei lavori.  

2. Sempre all’incrocio di cui al pto. 1, spostare le strisce pedonali verso il delta, in 
modo da farle coincidere con i camminamenti esistenti attorno ai giardini Arp. 
Grazie a questo suggerimento la necessità della chicane prevista nella pista 
ciclabile, verrebbe a cadere, e i pedoni provenienti dal Bosco Isolino potrebbero 
attraversare la strada in modo più sicuro, in quanto si eviterebbe il rapporto diretto 
fra le strisce pedonali e la pista ciclabile. 
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Inoltre: 

3. L’alberatura del viale abbisogna di una realizzazione più precisa. Il posizionamento 
degli alberi dovrebbe assumere una regolarità e una linearità maggiormente 
incisiva, sull’esempio del lungolago Motta e la scelta delle essenze è di particolare 
rilevanza: si auspica infatti vivamente la messa a dimora di piante autoctone ad alto 
valore paesaggistico con chioma rigogliosa. 

4. In corrispondenza del Parco della Pace si prevede l’uso comune della pista ciclabile 
assieme ai pedoni. A nostro parere si devono trovare delle soluzioni migliori. 

5. I parchimetri vanno adeguatamente contraddistinti. Inoltre, vista la vocazione 
turistica della zona devono esser predisposti per funzionare anche con la moneta 
europea. 

6. L’importanza di posare alcune panchine risulta evidente, come pure è auspicabile la 
posa di alcune fontane. 

 
Alla luce di quanto sopra esposto chiediamo al Municipio: 
 

1. I suggerimenti e le proposte contenute nei due rapporti delle due Commissioni sono 

state esaminate e valutate? 

2. Se sì, da chi? 

3. Se no, per quale motivo? 

4. Da un sopralluogo effettuato e al momento attuale dei lavori, appare evidente che 

quanto segnalato ai punti 1 e 2 non sia stato preso in considerazione. Quale 

esempio si allegano tre fotografie che illustrano come viene eseguito il lavoro. La 

scelta di mantenere la lunga rampa, che un domani potrebbe dover essere 

completamente rifatta, crea inoltre dei disagi visto che le prime due fondazioni dei 

lampioni del campo d’allenamento invadono il nuovo marciapiede. Se le modifiche 

proposte fossero state eseguite, questo disagio si sarebbe evitato, come si vede 

nella terza fondazione, vicina all’ingresso dello stadio, che essendo in 

corrispondenza del punto più alto della rampa, si trova a filo del nuovo marciapiede. 

5. Quali sono le motivazioni che stanno alla base di questa decisione? 

6. Come vuole agire il Municipio relativamente alle proposte indicate nei punti 3 – 6? 

7. In tutti i casi, non reputa il Municipio che questi suggerimenti (punti 1 e 2) come 

pure i successivi avrebbero potuto e potranno migliorare la qualità del progetto? 
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8. Più in generale, non sarebbe il caso che le varie proposte scaturite da rapporti e 

dalle discussioni in Consiglio Comunale in relazione a progetti edilizi trovino poi 

riscontro in fase esecutiva? 

9. A chi spetta il dovere di controllo volto a concretizzare la varianti proposte? 

10. L’Ufficio tecnico è in grado di mettere a disposizione dei cittadini i piani esecutivi 

delle opere in corso per eventuali consultazioni? 

 
 
Con ossequio. 
 
Fto. 
 
Pier Mellini 

Sabrina Ballabio – Morinini 

Rosanna Camponovo 

Eva Feistmann 

Daniele Laganara 

Simone Romeo 

Paolo Snider 

PaoloTremante 
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